
Storia di una decadenza 
In un libro di Giuseppe Oddo 
le vicende della contea del Barocco 

«Liquidata» dai Borboni 
i 

E gli abitanti a migliaia 
a raccattare spighe tra le stoppie 

Modica, la gloria in chicchi 
g*l Il primo di giugno del 
1392, in plana Marina a Pa
lermo, viene giustiziato II con
te di Modica Un ribelle aveva 
osalo Ingaggiare una guerra 
contro il re di Spagna che te
neva laidamente II controllo 
della Sicilia E I eliminazione 
del conte segna appunto una 
•volta nella storia dell Isola, 
con il consolidamento del 
predominio Aragonese anche 
attraverso forme nuove di pò 
lete Per sconfiggere il conte 
ce n'é voluta allestire una 
flotta, assediare a lungo Paler
mo (dove II come aveva un 
castello, lo Steri, al paragone 
del quale la sede del Viceré 
impallidiva), senza contar 
gl'intrighi e I rovesciamenti di 
alleanze feudali Gran parte 
del lavoro e dei soldi che ab
bisognavano al re ce li ha 
messi un nobile spagnolo, 
emergente diremmo oggi 
Bernardo Caprera 

Una volta latto luori il conte 
di Modica, e con lui una delle 
più potenti famiglie del regno, 
le carie si rimescolano Ber
nardo Caprera ha buon gioco 
per rivendicare come premio 
la stessa contea di Modica 
che al spande In lungo e In 
largo per la Val di Nolo, una 
delle tre antiche partizioni 
arabe della Sicilia 

Ed in più una serie di privi
legi tra cui, massimo, quello di 
potere esportare in franchigia 
ogni anno dal porto di Pozzal-
lo qualcosa come Umile sal
ine di frumento Al di là degli 
•testi grandi vantaggi materia
li! questa concessione ricono
sce nel latti a Caprera un tuo-
lo Intemazionale addirittura 
strategico Femand Braudel 
ha documentato come In ma
teria di esportazioni granarie 
la SWIla fu almeno sino al pri
mi déTeOO .11 Canada ol'Ar-
gentili* dei mondi occidentali 
del mari IntemU 

La vastità del poteri conferi
ti a) movo conte di Modica 
configurava una sorta di stato 
autonomo, quasi un regno nel 
regno, con tutte le conse
guente Immaginabili anche 
nel rapporti di vassallaggio Le 
differente tono destinate ad 
accentuarsi nel giro di un se

colo Alla fine del '400 i Ca 
prera lasceranno la dimora si
ciliana per tornare in Spagna 
Modica e la contea diventano 
un'enorme hacienda ammini
strala da lontano Nasce quin
di in loco una classe dirigente 
- magistrati, militari, docenti, 
grandi mercanti, agronomi, 
architetti, ere - the instaura 
un potere originalissimo rigi
damente coerente con l'idea-
logia feudale ma anche aperto 
agli interessi di una società in 
rapida evoluzine propno per 
le sue particolari caratteristi 
che c'è ad esempio un appa
rato repressivo coi Hocchi, ma 
c'è anche un efficacissimo si
stema di ammortizzatori so
ciali che smussa gli scontri e 
le tensioni di classe Non è 
una società bloccata, insom 
ma Lo testimonia, negli anni 
e nei secoli, un fervore di ope 
re (I agricoltura modica e in 
genere ragusana si evolverà 
assai più rapidamente che nel
la più profonda Sicilia paraliz
zata sino ai nostri anni Cin
quanta dal latitando), un ter
rore di scambi culturali, di 
promozione economica e so
ciale che ha dello straordina
rio, se non altro In rapporto 
alla arretratezza delle altre 
Valli siciliane ed in particolare 
dell'Occidente isolano in cui, 
non a caso, nasce e prospere
rà la forma più acuta di arbi
trio e di intermediazione pa
rassitaria la mafia 

« • • 

Il dodici di'dicembre del 
1816 un decreto del Borbone 
liquida, da Napoli, le moderne 
Istituzioni dell antica contea 
di Modica. È l'inizio di una 
lunga e lenta decadenza che 
t'intreccia con una nuova 
contraddizione la costituzio
ne dei l g l l che aveva abolito 
(sulla carta) la feudalità e che 
aveva dato fiato alle Idee libe
rali. N « seguiremo Giuseppi 
Oddo nella ricostruzione dei 
centotrentanni che seguirono 
alla liquidazione della contea 
Ma nprerjderemo II filo del 
suo discorso al momento del 
ricordo che nel 1938 in Sicilia 
si produsse circa il 13% del 
grano nazionale, I beneficiari 
tono - e restarono ancora a 

La stona, si sa, tira brutti scherzi 
Prendiamo Modica, all'estrema 
punta meridionale della Sicilia. 
Fu la contea più vasta, più ncca e 
più acculturata dell'Isola non a 
caso sarà anche, con la vicina 
Noto, il crogiuolo del più straor
dinario Barocco. Poi la decaden

za Che oggi Modica consumi, 
nel bene e nel male, l'omologa
zione ad un modello agricolo-
terziano largamente diffuso non 
è cosa che interessi più di tanto 
lostonco E men che mai il letto
re di storia, il quale potrà piutto
sto appassionarsi a scavare con 

Giuseppe Oddo (l'autore appun
to de «Il blasone perduto, Modi
ca 1392-1970», edito da Dharba 
e Centro studi Feliciano Rossit-
to) sulla contraddizione che ha 
generato pnma la glona e poi il 
declino di quella che era definita 
un tempo «un'altra Palermo» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

lungo - gli agrari della Sicilia 
intema, la profonda Sicilia dei 
feudi, non più tali formalmen
te ma ancora e sempre cosi 
chiamati e cosi di fatto Ma i 
sistemi produttivi sono rimasti 
al Medio Evo, e c'è bisogno di 
braccia, di tante braccia E al
lora si ricorre al mercato della 
manovalanza dove ce n'è In 
eccedenza 

Il declino di Modica ora si 
materializza enormi masse di 
modicani - un tempo tra i pri
vilegiati in Sicilia - vengono 
avviale al lavoro di mietitura 
del grano a Caltanisetta, ad 
Agrigento, e fin su a Palermo 
Una migrazione biblica, tra 

stenti Inenarrabili, con la ma
laria ancora diffusissime, e sa
lari di fame Quando tornano 
a casa distrutti dalla fatica, I 
braccianti modicani hanno un 
solo rimpianto aver abbando
nato sui campi le spighe cadu
te tra le stoppie Coti, Irai più 
intraprendenti, comincia un* 
nuova migrazione, stavolta 
con le famiglie tutti a racco
gliere le spighe, I chicchi Par
tono col carrello (non è il Uni
co carretto siciliano che spriz
za gioia da ogni tavola, è un 
carro povero e privo di deco
razioni) e con uno straccio di 
tenda. 

All'inizio li scambiano per 

•zanni>, per zingari, più tardi 
saranno «i modicani», roti/ 
court Che quando partono al
la volta dei feudi spopolano 
Interi quartieri della citta, la
sciandosi dietro un carico di 
debiti II maggiore è quasi 
sempre per l'asino o il mulo 
Che lira II carretto, acquistato 
o affittato dietro rjremesta, al 
ritorno, di un certo quantitati
vo di spighe In campagna na
scono veri e propri accampa
menti dalla piana di Palma di 
Montechlaro alla portella di 
Santa Caterine, da Valledol-
mo alla Favata, ovunque c'è 
un feudo I* compaiono d'In
canto cento, duecento tende, 

e carretti e muli È un vero 
proprio nomadismo sette-ot
to giorni per contrada, di gior. 
no uomini e donne, vecchi e 
bambini a setacciare i campi 
di notte tutti a trebbiare a ma
no le spighe e a Insaccare il 
grano, che poi vetri trasporta
to col cani verso la ferrovia. 
Poi Maitre feudo,, coti per 
mesi. Lentamente he vien fuo
ri anche una cultura materiale 
puova. le mazze per battere le 
spighe assumono un* dimen
sione da attrezzo portatile, na 
tee una pietanza di grano se
molato che agli zingam chia-
man cuccio: nlent'altro che il 
tus-eus di tradizione araba si

no ad allora rimasto solo nella 
tradizione trapanese 

La miseria alimenta lo sfrut
tamento ali inizio i proprietari 
impediscono agli spigoratori 
di entrare nei feudi poi si rag
giunge un comprometto tu 
aiuti a portar via dalla terre I 
covoni, e mi dai una mano per 
Il trebbiatura nell'ali, « quan
do tutto è finito sei autorizzato 
a raccattar le briciole Ma la 
miseria alimenta anche la fan
tasia Cosi che i modicani, si
curi com'erano che, dopo il 
trasporto dei covoni, nei cam
pi sarebbero entrale le loro 
donne, usano ogni mezzo e 
persino particolari accorgi-
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la facciata della chiesa di San Pietre a Modici t , accante, una 
veduta del quartiere vecchio della citta) 

menti per lasciar cadere quan 
te più spighe possibile Quan 
to frutta questo tembile lavo
ro? In media, trecento chili di 
grano a testa per stagione 
Calcolando una media di due
mila spigolatori l'anno (su una 
popolazione di IS-lTmila) a 
Modica aHIuiscono da mezza 
Sicilia qualcosa come Smila 
quintali di grano che non solo 
serve a sfamare gran parte 
della comunità, ma che con
sente persino di render fioren
te l'Industria molitoria. 

Storia passila? Non tanto 
passata se ancore nel 1962, 
I altro ieri, una rivista iblea, 
•Uomini Domani., poteva ri
chiamare l'attenzione sugli ul
timi spigolatoti «Quando 
giunge il tempo della messe il 
contadino attacca il mulo al 
carretto e, provvisto dr poche 
masserizie, le più adatte ad 
una vita nomade, pane per 
I intemo delta Sicilia Ritoma 
il paese dopo qualche mese di 
vita dura Riporta qualche tac
co di grano rimediato con tan
ta fatica, gli servirà per i duri 
mesi dell'inverno, quando il 
lavoro è scarto e la miseria e 
la fame regnano nella sua 
squallida casa», spesso una 

grotta che risale, come ad 
Ispica alla preistoria 

Ci lu chi reagì a quella de
nuncia •£ una strana abitudi
ne che non ha più motivo di 
esistere tuonò un notabile) 
de, in campagna elettorale - , 
anzi un vizio di chi durante 
I anno preferisce fare lo acati-
safaticne» Addio Modk». 
Borboni e Savoia, fasciamo e 
sistema di potere de avevano 
fatto piazza pulita d'ogni «liti
co splendore e d ogni cultura 
onglnaria Su queste rovine un 
movimento sindacale, e politi
co a volle Ionissimo, a volta 
sulla difensiva, avrebbe co
munque crealo w condizioni 
per superare la storici cOff 
«addizione consumai* lo t * 
seco» Oggi Modica esporta* 
primaticci * Milano, ancM 
sotto Natale E, quanto»be
stiame, la «razza modica»» n 
concorrerti* «Ila cManlni-
Quanto a civiltà e curri™, ». 
raffronto è tra 1* spiendkW 
cattedrali di San Giorgio e e» 
San Pietro ed un ponte * un 
ardito pugno nell'occhio - co^ 
strutto a onore e vanto d'un 
sottosegretario locale Ogni 
stagione ha il conte che si me
nta. 
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